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Tante le reti in meno rispetto al campionato scorso 

I quarantatre gol 
del disonore... 

Gli stranieri non segnano più 
È ancora colpa del Mundial? 

ROMA — Quarantatre gol In meno rispetto al campiona­
to scorto, dopo sodici domeniche di calcio Lo straniero 
d'Italia è entrato In crisi Segna di meno, non risolve le 
partite, dà meno spettacolo, non è più, per II momento, Il 
flore all'occhiello della sua squadra 

Cosa sta accadendo, perché questo Improvviso offu­
scamento? Probabilmente molti di questi campioni an­
cora risentono mentalmente e fisicamente delle tensioni 
accumulate al mondiali 

Altro motivo potrebbe essere proprio l'anno di più, che 
sembra nulla a parole, ma che nei fatti ha 11 suo peso 
Non va dimenticato che buona parte degli stranieri del 
nostro campionato hanno superato la trentina e alle 
spalle hanno una lunga e faticosa milizia, nel corso della 
quale hanno •bruciato» stimoli e traguardi da conquista­
re. aiustlflcaslonl che, naturalmente, soltanto In parte 

I spiegano questa inaspettata difficoltà a fare gol che ha 

finito per riflettersi negativamente sul plano dello spet­
tacolo 

Cosi, mettendo a confronto le sedici giornate del cam­
pionato scorso, con quelle di adesso, viene alla luce che 1 
gol che mancano all'appello sono quasi tutti I loro, degli 
stranieri che ancora calcano con alterna fortuna I campi 
di serie A (del 97 messi a segno nel passato torneo 14 
portano la firma di giocatori finiti in B, oppure disoccu­
pati o rientrati In patria) 

E chiaro che non è stato per tutti cosi Diaz per esemplo 
si è confermato grande goleador, migliorando perfino la 
sua media di due gol Stesso discorso vale per Kleft, no­
nostante sia fermo da d^e mesi per Infortunio Cosi vale 
ancora per Dirceli, In sorprendente ascesa, per Ber-
ggrcenn, per Maradona, per Elkjaer, anche luta lungo 
assente per Infortunio e Brlegel, che hanno dato nuove 
conferme della loro costanza di rendimento 

Una crisi in cifre 
GIOCATORI 

Barbatello 
Barbas 
Balista 
Berggren 
Bertoni 
Bomek 
Brady 
Branco 
Bnegel 
Cerezo 
Corneliusson 
Cowans 
Diaz 
Dirceli 
Edinho 
Elkjaer 
Ekstroem 
Francis 
Hateley 
Junior 
Kieft 
Lautìrup 
Maradona 
Pasculli 
Passarella 
Peters 
Platini 
Rideout 
Rummenigge 
Schachner 
Souness 
Stromberg 
Trifunovic 
Wtlkins 

1985 86 Totale 

Campionato 
1965 66 

2 
2 
1 
3 
2 
5 
3 

in Brasile 
2 
3 
4 

_— 5 
1 

__ 7 
in Svezia 

I 
3 
3 
4 
4 
7 
1 
7 
1 
B 
5 
8 
2 
2 
1 

— Totale 97 

Campionato 
1986 87 

disoccupato 
in sene B 

disoccupato 
3 

1 

3 
3 
1 
1 

in sene B 
7 
5 
2 
6 
2 

1 

5 
2 
6 

2 
in Olanda 

2 

3 

in Scozia 

— 
_ Totale 54 

gol segnati dopo 16 giorna 

1986 B7 Totale gol segnati dopo 16 giorna 
te 233 

Hateley. discussa punta del Mllan. 
e Platini, asso in calando della Juva 
In duo 0 gol in mano 
rispetto al passato campionato 

Le delusioni hanno tutte nomi Importanti. A comin­
ciare da Platini, che sembra aver dimenticato l'arte del 
gol Otto l'anno scorso, due ora Come lui. Rummenlgge 
(8 a 3), Passarella (7 a 2), Boniek (5 a 1) e Junior, addirit­
tura ancora all'asciutto Per II polacco della Roma C i 
una valida giustificazione ha cambiato gioco, ora fa II 
libero e raramente lo si vede nei pressi dell'area di rigore. 
Ma gli altri? 

Questa prima metà campionato, insomma, sembra 
aver bocciato la legione Mranlera Molti presidenti han­
no cominciato già a storcere la bocca A fine campionato 
tirerà aria di grandi cambiamenti Speriamo In meglio, 
naturalmente Perche se 1 nuovi cannonieri dovessero 
chiamarsi ancora Blisset 

pi. M. 

Maradona, storia dì una simpatìa che 
Tra affari, polemiche e bugie 
il declino di una immagine 

• \ non c'è più 

Diego Armando Marado­
na, ovvero cronaca di una 
simpatia che non c'è più 
Quadro mesi di calcio, 
un'Incredibile serie di Miti, 
che lo hanno comi o/lo in 

8rima persona, e dal quali 
on sempre ne è venuto /uort 

In maniera cristallina. Nel-
l'anno tu gmla del Napoli, 
di un Napoli che A simpatia 
t ehe raccogli» tifo e inco-
raggiamene siva lentamen­
te dissolvendo noli» polveri 
Muniate di un campionato 
senta particolari strappi, 
l'/mm«f Ine del juouomopiù 
Importante Dietro Armando 
Maradona, appunto ni nino 
de oro-

Mono simpatia e di come-
«uenaa meno affetto intorno 
a lui, «ra t to dalla faccia pu­
lita e dal cuore grande, che 
tanto place anche alle mam­
me. Ora, per lui, è tempo di 
critiche, mal pacate, spesso 
aspre, mentre all'orlnonte 
affiorano tnslnuaiioni e ma-
Ugnila 

si ancora amato, ma non 
come prima Non piacciono 
più all'opinione pubblica 
Tene lo aveva accettato ed 
apprettato per la ma sem-
pWcljfil primi segnali di uo­
mo di potere, al suole (ulto e 
concesso, tutto «permesso 

Soltanto nel dilatati confi­
ni delia sua citta, Napoli, la 
aua Immagine non ha subito 
mutamenti Ovunque, dal vi­
coli a Poslllipo, ne avverti la 
iresenaa Ma appena luorl 
lai casello auslradale per 
Slego Armando comincia la 
«fera e? ! giudici sono sem­

pre p « severi 
A determinare I primi 

vuoti e le prime flessioni 
nell'Indice,, di, gradimento, 
una aeri» di episodi, che alla 
lunga hanno finito per offu­
scare l'Immagine, allentan­
do quel •feeling! che l'argen­
tino con la sua simpatia e so­
prattutto la sua disponibilità 

verso tutti, era riuscito a sta­
bilire con l'esercito degli 
amanti del calcio, •nemlck 
compresi Con II suo talento 
calcistico aveva -esorcizzato* 
un po'tutti Lui, era l'emble­
ma del calcio spettacolo Per 
lui c'era un'ammirazione, 
che pochissimi nella storia 
del calcio Italiano erano riu­
sciti a suscitare tra gli spor­
tivi Ovunque, per lui, c'era­
no soltanto applausi e ap­
pressamenti per la sua lealtà 
sportiva 

Piaceva, perché sapeva es­
sere campione e non divo 
Piaceva perché faceva dilui­
to per non esserlo Poi, l'Im­
provvisa metamorfosi Oli 
ultimi capitoli della storia 
sportiva Ce non solo di Questo 
campionato! hanno Inaspet­
tatamente intaccato la sua 
popolarità 

Lallstailunga E per certi 
versi, lascia Interdetti Afa 
cosa è accaduto? ila doman­
da ricorrente, cosa si muove 
dietro le quinte, di quali ma­
novre è •vittima- e di quali — 
Invece — e protagonista! 
Fatti e misfatti scadenzati 
ad Intervalli quasi identici, 
che naturalmente portano 
turbamento all'ambiente e 
al campionato del Napoli, In­
contrastato protagonista del 
torneo Vn ruolo che place a 
pochi, specie agli allibratori 
clandestini, quelli che mano­
vrano Il totonero, In rischio 
permanente di bancarotta 
nel caso di un successo del 
partenopei In campionato 

SI parla —ed è solo l'Inizio 
— di camorra In azione per 
sventare il pericolo, di conti­
nui attacchi alla tranquillità 
del giocatori partenopei, con 
Maradona In prima fila Ma 
non finisce qui C'è dell'altro, 
che lo coinvolge In prima 
persona Scoppia Inaspetta­
ta, con ti campionato ancora 
al primi albori, la •bombar 
della •presunta» paternità È 

Dal gol di mano al Mundial 
al recente viaggio a Tokio: 

gli episodi di una parabola che ha 
portato l'argentino 

al livello più basso della sua 
popolarità in Italia 

La presunta paternità e le 
«sceneggiate» con gli arbitri 

gnl la fuoriuscita di notizie 
che possono poi tornare utili 
nel caso che l'argentino deci­
da di plantare baracca e bu­
rattini (come da un po' di 
tempo va minacciando accu­
sando Napoli e l'Italia di non 
lasciarlo in pace). 

Intanto, mal uno stop ai 
suo girovagare per 11 mondo, 
alle contìnue transvolate 
oceaniche ultima delle quali 
a Tokio, dove ha giocato per 
l'Vnlcef e per un miliardo 
d'Ingaggio, con la caviglia 
miracolosamente guarita, 
per raccogliere premi, per 
portare In giro l'Immagine 
del suo sponsor ufficiale, per 
servizi fotografici e remune-
ratlsslml spot pubblicitari 
Imposti da altri occasionali 
sponsor (dal quali, per altro, 
par* che per contratto la so­
cietà partenopea ricavi la 
aua parte di utili). 

E tra un viaggio e l'altro 
_ spogllatorsl avvertono 

I primi mormorti di dissenso, 

11 20 settembre, ad annun­
ciarla è la televisione di Sta­
to Un avvocato afferma che 
•el plbe-è 11 padre di un bim­
bo di una sua cliente, Cristi­
na Slnagra, paternità che 
1 argentino sdegnosamente 
smentisce La storia va 
avanti per un po', fra dinie­
ghi e conferme delle due par­
ti, prima di finire In tribuna­
le 

E un colpo duro alla popo­
larità del calciatore ragazzo 
— fino a ieri — tutto acqua e 
sapone II Napoli tace, resta 
alla finestra, senza prendere 
posizione Con Diego ha un 
rapporto permissivo, conci­
liante, fino a sfiorare la sud­
ditanza SI ha 1 impressione, 
addirittura, che non dtsde-

• j#. . . . . . ( .«vi 1JIW1IIU, UIUEHMA 
nonostante abbia con I suoi 
compagni di squadra un ot­
timo rapporto 

Cd fastidio la frequenza 
del suol viaggi, che può alla 
lunga minare la sua resi­
stenza fisica e nervosa e 
quindi privare II Napoli della 
sua forza maggiore In un 
campionato che potrebbe 
portare t partenopei allo scu­
detto, un traguardo da sogno 
per gli altri giocatori, che ol­
tre a questa squadra non 
hanno granché d'altro 

A fianco al malcontento 
Interno, ecco 1 primi segnali 
di una stagione carica di tor­
menti, di episodi dal contar-
nloscurl come le biglie d'ac­
ciaio scagliate una notte 
contro la sua auto. Un -gial­
lo* che non trova spiegazione 
e soluzione E che Maradona 
denuncia con Insplegablle ri­
tardo Ma non è tutto In oc­
casione di un suo viaggio a 
Madrid viene fuori la notizia 
di una presunta trattatila 
con ti Real Madrid, che vor­
rebbe soffiarlo alla società 
partenopea. Anche in questa 
circostanza si riesce a sapere 
poco Lui non chiarisce, Il 
Napoli continua a non vede­
re e non sentire Solo dopo 
qualche settimana la società 
annuncia che Diego ha fir­
mato anche per l'anno pros­
simo Intanto si moltiplica­
no le soirée con lui grande 
protagonista. Lo si vede 

sempre di più In smooking E 
molto meno in tuia, a fatica­
re coi compagni 

Infine, le ultime -grane-. S 
storia recente, appena prima 
della sosia del campionato. 
Una specie di telenorela feo-
me poi lui stesso l'ha chia­
mata) che ha lasciato inter­
detti per tempi, modi « con­
tenuti E quella della «miti­
ca» caviglia, la sinistra, quel­
la rotta da Oolcochea, «I 
tempi del Barcellona e che lo 
tenne a lungo lontano dal 
campi di gioco Per Marado­
na e come 11 •tallone d'Acini-
le- Ma la storia che si svllup-

gì e da romanzo rosa, eoa 
lego che dice al giornalisti 

di sentir dolore, di temere un 
nuovo intervento, che vor­
rebbe dire per lui la fine «M 
campionato. Orando clamo­
re alle sue parole alle sua 
preoccupamor.1, che al «ve­
lano Infondate, con Marado-

?'^K?ìiffl5®3 
ad una notlsia da lui stata» 
ripelata La domenica fioca, 
prende calci come sempre 
ma stavolta finisce treapof*. 
tato fuori a braccia Ima sce­
neggiata,, per influenaara 
l'arbitro? Sara un caso, ma 
qualche minuto dopo viene 
concesso un dubbio rigore al 
Napoli, che gli permette di 
vincere Critiche, malumori 
e sospetti perche, adesso, 
Diego non e più l'Insospetta­
bile ragazzo di una volli. Oli 
sportivi cominciano a guar­
darlo in altro modo corno un 
.furbo, pronta a sfruttare le 
situazioni, pronto a sbraita-
re contro gli arbitri (che ave­
va semprerispettato), quan­
do ritiene di subire un torta 
DlmenUcando che anche lui 
In altre occasioni ne ha trat­
to i suoi vantaggi (lì gol «I 
mano in Messico ai mondiali 
contro l'Inghilterra ) . 

E non è cosi che place alla 
gente, che si sente tradita 
per a ver creduto in un perso­
naggio ritenuto al di sopra 
delle parti 

Ma il problema, farsa * 
proprio questo Averlo 
scritto per quello ehe n e . . 
Diego non e diverso da tuli 
gli altri in più - o l t r e alila-
nata classe - ha solo tanto 
potere Che non è una duali­
tà che Ispiri davvero slrapa-

Paolo Ciprio 

Dal nostro Inviato 
SIENA — Slena-Cosenza Partita che ha visto sulle rispettive 
panchine l'esordio di due allenatori Sereni al posto di Llppl 
alla guida del bianconeri, DI Marzio In sostituzione di Llguo-
rl tra I rossoblu Non si era mai verificato — secondo I risulta­
ti di una rapida Inchiesta — Il contemporaneo licenziamento 
di due allenatori alla viglila di uno scontro diretto Un caso 
che sicuramente dovrebbe Interessare anche I sette saggi 
chiamati al capezzale della Federcalclo dal commissario 
straordinario con la speranza di portare ordine nel mondo 
del calcio che denuncia centinaia di miliardi di deficit 

1 dirigenti dei Cosenza hanno deciso 11 licenziamento in 
tronco di Franco Llguorl (ex giocatore del Bologna che rima­
te vittima di un grave Incidente di gioco) dopo la sconfitta 
Interna con il Monopoli Decisione che In un primo momento 
non e slata accettata dal giocatori tanto è vero che Gianni DI 
Manto, tecnico molto preparato, aveva deciso di rlltutare la 
proposta del presidente del Cosenza avvocato Carralelll Solo 
dopo avere parlato con I giocatori, ricevuto 11 loro consenso e 
quello del tifosi, DI Marzio ha accettato di guidare la squa­
dra. «MI sono deciso dopo aver guardato In faccia tutti gli 
uomini a disposizione A Napoli mi cacciarono alla seconda 
partita di campionato dopo essere arrivato ad una finale di 
Coppa Italia Fu una vera e propria pugnalata, una ferita che 
ancora non si è rimarginata Per questo prima di accettare la 
proposta del Cosenza ho voluto parlare con 1 giocatori La 
nostra categoria non è tutelata D'altra parte faccio di pro­
fessione l'allenatore e non avrei potuto tirarmi Indietro Sono 
rimasto volutamente lontano dal campi di gioco per una 
stagione Ero amareggiato per quanto di poco pulito stava 
succedendo in questo mondo Alludo al calcio scommesse, 

PIO o meno lo stesso discorso lo ha fatto Olorglo Sereni 
anche se va ricordato che 11 Siena, come 11 Cosenza, partito 
con propositi di promozione si è trovato a stretto contatto 
con le pericolanti 

•MI dispiace per Marcello Llppl, alla sua prima esperienza 
Importante — ci ha detto Sereni Purtroppo questa è la legge 
(ehe non condividiamo • n d r ) del calcio Come DI Marzio 
ero senta lavoro e non appena I dirigenti del Slena mi hanno 

Le due squadre di CI venerdì hanno licenziato contemporaneamente gli allenatori 

H derby delle panchine di ghiaccio 
Siena-Cosenza, scontro tra tecnici nuovi di zecca 
Sereni al posto di Lippi nella società toscana, Di Marzio ha sostituito Liguori in quella calabrese - Le proteste 
dei calciatori - 1 dirigenti cercano di coprire con i licenziamenti le loro responsabilità - La partita è finita 0-0 
Nel giorno del doppio 
cambio degli allenatori, 
Slena e Cosenza hanno 
pareggiato 0-0 Un risultato 
che sta bene soprattutto 
alla squadra calabrese che 
si mantiene in corsa per la 

firomozlone il Siena aveva 
nvece bisogno di una 

vittoria per tirarsi fuori 
dalle zone basse della 
classifica I toscani sono 
Infatti terzultimi in 
classifica, Insieme al 
Foggia.aouotalS II 
Cosenza 19 punti, ha un 
distacco di tre lunghezze 
dal Barletta,primo in 
classica, che incontrerà In 
casa domenica prossima 

Gianni DI Marno 

1 tecnici «dimissionati» 1 
(Fra parentesi da chi sono stati sostituiti! 

Sari* C I Olrww A 
Ancona 

Spaia 
Stria C I Otfon. 0 

Bar latta 
Cosanti 
Sorrento 
Siena 

Sari* C2 Qtrona A 
Alessandria 
; ar bonn 
Montevarchi 
°oniedera 

Seri* C2 Orrona • 
oltrepò 

Peroocreme 
Seri* C2 Q I K M M C 

Cesenatico 
jalant ne 
Ravenna 

Saria « Olrora 0 
Hnvesa 
3eganase 
Trapani 
*ro Cisterna 
Sracuse 

Valdinoci (Caddi 
Merlo (ToneeMo) 
Ventura (Carpatesi) 

Fogl IMarchroco) 
». (juof (0 Mar i ol 
Cam» (De Petrl lo Cane) 
L ppt ISoron ) 

Colombo (Forreit ) 
Fei« (Salvor | l 
F Melar. (Ballon 
Lombardi (Canali 
t ' a l i (Caramanno) 

Bsler (E VHa) 
Ftwmsano (P f a i i m I 

t i>ni (Soldo) 

C-^otc IVasioia) 
Tsgl avim ID G acomo) 

Mammi (Piccioni} 
Scoro cci (Abbandonato) 
tondoni (Morena) 
TBmborini (Sanavi») ' 
P Lombardo (F annerimi i 
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ranco Liguori 

prospettato di assumere la conduzione della squadra ho ac­
cettato Ho detto si dopo avere parlato a lungo cor. I giocatori. 
Sono loro che vanno in campoi 

Dal prospetto che vi mostriamo risulta che dall'InUlo di 
stagione in CI e In C2 sono saltato ben 8J panchine. Una 
situazione che si ripete ad ogni campionato. Sicuramente 
prima che 1 due tornei si concludano ci saranno altri cambia-
menti Perche? Non certamente per Incapacità del tecnici 
che, nella stragrande maggioranza, sono preparatissimi. 1 
motivi vanno ricercati nel comportamento del dirigenti (con 
la compiacenza della Lega) molti del quali (come nel casa 
Cosenza) vogliono Interferire nella formattane della squadra 
dopo avere commesso grossolani errori di valutazione al mo­
mento della campagna acquisti Dirigenti che fanno paga» I 
loro errori agli allenatori durante la campagna estiva, per 
attirare tifosi, sostengono di avere allestito la squadra più 
torte del campionato, parlano di promozione Appena le cosa 
vanno male si scaricano le colpe sul tecnica 

Per questo tipo di comportamento a Barletta, con la squa­
dra al secondo posto, ad un solo punto dalla puma In classifi­
ca, fu licenziato Romano Fogli Ma anche la vicenda del 
Sorrento è significativa per far comprendere quanto sia ne­
cessaria maggior chiarezza nella conduzione delle società 
calcistiche 1 dirigenti della squadra campana danno 11 ben­
servito al brasiliano Jarbas Faustlnho -Cane» (ex attaccant* 
di colore del Napoli) ed Ingaggiano De Petrllio. La squadra 
non ottiene I risultati previsti Non passa nemmeno un mesa 
e I dirigenti licenziano De Petrllio per non pagare un'altra 
allenatore (In Ci o C2 un tecnico, In una stagione, percepisce 
, esente tasse, dal 00 al 90 milioni) richiamano Cane 

Sono esempi clamorosi di superficialità e incompetenza! 
prima di affidare la squadra ad un allenatore (e questo vaia 
anche per 1 giocatori) si dovrebbe appurare se 11 tècnico pos­
siedo 1 requisiti Indispensabili per operare In quell'ambiente. 
La realtà è quella che abbiamo descritto ed 1 sette saggi delta 
Federcalclo dovranno trovare una formula Idonea anche per 
quanto riguarda 11 settore allenatori Non è possibile che un» 
società confermi per 10 anni (vedi Trapattonl)U suo allenato­
re e che un'altra lo licenzi (vedi DI Marzio e Fogli) dopo du« 
parme Urlt'CMIM 


